
  

Diffusione illecita di immagini o video sessualmente espliciti. 
 
Cassazione penale, sez. V, sentenza 02.09.2025, n. 30169  
 
 
La Corte di Cassazione si è pronunciata su un caso di diffusione illecita di immagini o video sessualmente 
espliciti, ex art. 612ter c.p.: l’imputato, amico della vittima, con la quale "chattava" regolarmente su una 
specifica piattaforma social, era accusato di avere diffuso, tramite whatsapp, a terzi soggetti, senza il 
consenso della  persona offesa,   un  video  a   contenuto  sessualmente  esplicito  che  riprendeva   la  donna 
mentre  compiva  un  atto  di  autoerotismo. 
Il video era stato tratto dal suddetto social network che non  permette contrattualmente agli  utenti  il  
download dei file  ricevuti  da chat  privata  di  altro utente della  piattaforma  stessa,  ed acquisito,  
pertanto,  con la  tecnica della  registrazione  dallo  schermo. 
La diffusione senza consenso era avvenuta quando il video era uscito dal ristretto circuito di condivisione 
"a  tre", ovvero donna, imputato e un comune amico dei due, pure "autorizzato" (quest’ultimo) dalla  
persona offesa (e, dunque, da considerarsi destinatario,  insieme all’imputato, dei contenuti) ed era stato  
inviato  dall'imputato  ad un  ulteriore  uomo all'insaputa  della  vittima. 
 
Gli Ermellini hanno ricordato che il reato di cui all'art.  612ter c.p. - integrato dalla  condotta  di  chi,  
avendo  ricevuto o comunque acquisito,  anche dalla stessa  persona  ritratta,  immagini  o video  a 
contenuto sessualmente  esplicito,  li invia,   consegna,    cede,   pubblica   o  diffonde   senza   il   consenso   
della   persona rappresentata,  al  fine  specifico  di  recarle  nocumento - ha natura  istantanea e si consuma  
al  momento del  primo  invio  a  un  destinatario, senza  il  consenso  della  persona  in  ritratta nel video,  
indipendentemente  dal  rapporto esistente tra quest'ultima e il destinatario. Inoltre,  deve  ritenersi  che  
integri  il  delitto  di  diffusione  illecita  di  immagini  o video  sessualmente   espliciti   la   condotta   di   
chi,  avendo   ricevuto   o  comunque acquisito  materiale visivo pubblicato su uno specifico social  network 
a pagamento lo trasmette  a terzi  senza  il  consenso  della  persona  ritratta,  in  quanto  il  consenso  
espresso  da quest'ultima  al  momento  della  condivisione  sul detto social è circoscritto  alla  facoltà  di  
visualizzazione del solo destinatario del  contenuto. 
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